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verno sî’obbligherebbé ad'‘accordare ‘ alla‘| chiudere «edeve' anzi» precedere lo: altre ! sione ‘possa entrare lo spirito.di partito. Ed, 
compagnia una provvigione sul. prezzo ri- | operazioni. ‘Le condizioni ‘del debito pub- | il ministero avrebbe.torto;: se «per..conside- 
‘ tratto. blico italiano ‘Ron ‘sono punto inquietanti ; | razioni” politiche e ‘per non titonoscere il 
peg i A RR 8. Ché costituendosi’ la ‘società del Cre- | e l'Europa,; non. ignora, che. noi .dovendo.| suo. errore ,, persistesso, a ,non, voler. occu- 
1209 8 DELLE FINANZE ® “* ‘| dito fondiario, il governo eviterebbe la so- | risolvere una .grande ; quistione politica ,, la. | parsi :che: de? bisogni dell’anno corrente è 
- III edi adtimo. (V.il:num. 188). cietà di capitalisti. inquantochè «potrebbe | quale ora: primeggia ‘la quistione' econo» | lasciasse' ‘il credito” pubblico" sotto’ la mi- 
L'onorevole ministro delle: finanze. si era ottener' dal Credito fondiario il’ prezzo dei | mica, possiamò far ricorso al credito pub- ndccia d'un disavanzo. è, quel..ch'è peggio, ‘ 
proposto col suo:-discorso. del 7-giugno un.| beni da alienare, in obbligazioni ,..che lo | blico senza puntò ‘accrescer. i, carichi in | d'un imprestito che sarebbe poi scostretto a: 
lodevole’ intetito. Egli ‘’roleva rafforzar il:| stesso stabilimento si incaricherebbò di ne- | modo,;insopportabile, negoziare quando. non, avrebbe. più. nem- 
credito. dello. stato. anbunziandò ‘che. .non'| goziare e’ che verrebbero ritirato di nino] | Se all’imprestito; si-sostituisce-la' vendita:| meno la libertà di, dibatterne Je condizioni. 
farebbe di. bisogno di» ricorrereadsun im--| in, mano.che gli .acquisitori de’ beni fareb- | di. tutti i ‘beni ‘demaniali, lo stato non èon- | | 
prestito per' coprire il’‘disavanzo ‘del 1862. | bero i wersamenti. inni 504 seguirà i mezzi di provvedere’ ai bisogni 
Ed 'ià pultroppo, ottenuto un éffetto | | ‘Per tal modo'si ‘tranquillerebbero 1 pro-, dell’erario ‘e rovinerà ‘interamente il cre- 
contrario. Perchè tutti chiesero: e nel:1863 | prietari, si assicurèrebbero. gl’.interessi del | dito. Esso finirà. per, vender. le strade fer- 
che cosa avverrà? ©’ dia paese, si-impedirebbe la formazione delle | rate e spogliarsi di;. ogni proprietà; ma.t giunti questa ‘mattina’ al ‘governo la’ notà 
Era’ na domanda ragionevole a farsi nel | Bande Nere; "che gitterebbero lo spavetito non migliorerà le:sus condizioni: Anche l’Au- | uffiziale della Russia relativa, al riconosci» 
mess di giîigno 1862,.ed il. sig.. ministro, | nellé “popolazioni e minaccerebbero,, di di-.| stria ha ‘vendito i beni demaniali e le | mento, del..regno d’.Italià;;, Ha: dichiarato. 
avrebbe. dovuto: prevenirla. sperdere .i vantaggi dell’alienazione de’beni. strade ferrate; ma essa era în una. situa- | ch’.essa non ‘contiene: aleuna: condizione ‘e 
Senonchè nella, Banca ed. alla Borsa è Quanto” alla ‘Cassa ecclesiastica , ‘se di | zione politica tristissima; essa. aveva come, | che; spresenterà alla ‘Camera ‘tutti» ddbti- | 
prevalsa l'opinione, che al,disavanzo non si,| qualche, cosa ‘dobbiamo. merayigliarcì è che.|, ha ancora. una, circolazione forzata di.ban-.| menti relativi a quest’ atto e riguardanti È 
possa far. fronte senzasricorrere: al credito; | il ministero non osi sollevar-intera la que- | conote per'una somma enorme; essa aveva, falli compiuti > culo Di, SERE, 
e quest’è la ‘oatisa ‘prifici til, pet la quale | stione. Ha'‘ragione”di ‘asistere la Cassa ec- ‘sotto!il sit: De Bruck ;° Ibgorato! lo stru»! ‘La’ Camerd ha accolto Ja notizia. del, ri-. 
la'rendita' italiana’ non. può \elevarsi al‘di- | clesiastica?,, La ‘sua .istituzione incompleta.;.! mento prezioso e delicato del erédito ‘pùb- | cohoscimento, della ;Russia;con-wivi applausi 
sopra»de?:corsì di 70 a:7144. ooo come è.«al:presenté, ha: da. esser migliorata»; blico. pei re a cui;farà..gco,; no. siamo certi,»das»nazione: |» 
Se il ministro delle ‘fittanze abbracciando o soppressa? Lo statò‘ne avrebbe un pro- | | Se i mezzi. proposti 1 dall'sig.! ministro quei 104 Slitongiazzasib ‘itevallo= ozade 
nella sua ‘mente, e. comprendendo, nesuoi | fitio' pecuniario, ovvero si, sobbarcherebbe,i per copriri.it «disavanzo»  prevalessero»; noi 
calcoli,.i due-annì 620: 63; nevavesse sta- | a muovi, carichi in seguito della. soppres=} non ritarderemmo. :a-.trovarci nelle»:.stesse 
bilito îl‘disavanzò prestinto, ‘50 “avesse “di | siond della “Cassa? La soppressione non è , condizioni dell'Austria. Una perdita’ consi= 
chiarato, dinanzi, alla Camera di. voler,sop-.| 6ssa,un istradanento. all’incameramanto, dei | derevole alta per. una , vendita. affrellata 
perit ad una: parte;:-sebbene ‘ristretta, con | beni ecclesiastici? Un. clero salariato è -pre«| de'beni demaniali è «irreparabile: danno 
nuove jtiposte èd economie, ‘e pel'téstò.| feribile ‘ad 'un’èlero libero? È meglio che | d’un ‘imprestitito sì risalcisce colitempò.. ‘ 
coll’alienazione di, beni demaniali per ,una.} il .parroco.. dipenda,, da’ suoi, parrochiani, | | La Francia ha falto nel.,1817. un impre- 
somma determinata e «con ui imprestito; vi: | ovvero -dab:governo e'che-sia ‘un ufficiale | stito: 3 0j0-a 53: pochi anni dopoy il credito. 
ha ragione di crederé “che sarebbe stata | pubblico "stiperidiato? E gli asségnamenti | erasi così rialzato che una conversione della 
faltà' miglior accoglienza, al. suo , discors0..e pel clero italiano a qual somma.-ascende.;: rendita divenne possibile: Ed ora,.dopo tanti, 
che tutti gl’interessi»sì sarebbero tranquillati::| rebbero? ; trito | imprestiti: fatti:l’un-dopo'l’altro; la Francia 
Un abile ministro di finanze. sceglie'essò | | Una filza di questioni è questa, tulle gravi,  riduce'il' suo debito al 3010, che si man- 
stesso Ùl' tempo: opportuno ...di,.compiere..le |, tutte importanti. 0 dominio solto ce tiene al corso; di, 68. 
operazioni di credito dello - stato. -Se. «egli |.spetto finanziario; che non si deve:cercar di | | L'esempio: degli. altri stati «sia a noi:.di | FORA: DIRO ti pap 
aspetta di esser quasi affogato, per chieder Tisolver'e per sorpresa, trattandosi d'un argo-.;, ammaestraménto'e di conforto.‘ Siamo pre- SDe PO midollari ba fc 
s06COFS0,,, questo Vago hi i pren) use PAIA una. delle Sh più | videnti e non, aspettiamo a. pensare a'biso- pe ei o piailato, p.le 
ficilo 6 gli costerà più caro.«Quando»1| notevoli della costituzione nazionale: i dell’erario, che ognivia ci sia preclusa. | 1 inse di tutti che ron ve. 
banchierì sarino che‘Îl ministro è incalzato |  Noî non abbiamo mai veduto rimpiecio-, Sa provvediamo gita al 62: ma No d'ora Pps bea AL prg citizen 
dalla necessità’ 6 ‘che, non può più satten- | lir. una quistione vitale, così meschinamente..: si ‘adottino .le . necessarie; disposizioni.,anx..| denegata dalnfinistro; Rattazzi;: sebbene il'fiorno!* 
dere, acerescono leloro esigenze è levloro:| come fa la proposta del ministero. Noi siamo ‘ che:pel 63. dopo, .il RIDI di, erazl e. Slnetizia, dichiarasto : 
pròtensioni. Sè'inveco veggonò ‘che il’ mi: | persuiasi che la Cassa ecclesiastica non può ;, 1 soli meri che possa adoperari il‘mis4 SS ONIrO Il iresentò Gislama di aondada 
nistro provvede, con «prudenza e per tempo; | durarla così;. ma: niuno vorrà...contestarci | nistetò sono: 1. l’imprestito, 2. le, imposte.| Italia e domanda: in fine comò un tale stato di 
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CAMERA: DEI DEPUTATI 
| -Nella seduta' d’oggi i presidénte del Con- 
siglio ha ‘annunziato “alla ‘Caîmbra essere 


«9Tqes? 
i a GLI-AFFARE: D\ITALIA: tom el 4'/ 
NEL;-PARLAMENTO INGLESE © 
Nellasseduta della Cameta! dei) lordi! 1a M:8' wep 
rente .il marchese idi. Normanby interpello‘! minis) 
stero sugli ;affari d’Italia, richiamando.sl’attenzione:» 
sui prigionieri politici, nelle, provincie), meridionali 
"| e domandando la presentazione. del carteggio diplo» 
mafico relativo’ à' questi oggetti. Egli espressa 
l'opinione che l’Italia ron poteva rimanere nello, ; 
stessò' tempo' indipendente ed unita. Nor mancano, — 
disse”egli; indizi che' dimòstranò essere in procinto 
il governo italiano idi stabilire ‘'alleanzè è di Adot-' 
tare.una condotta ‘politica, vle' ‘quali’ “insieme fel 
tentativo. di fondare.l’unità!d? Italia compromettono 
l'indipendenza, del,,paese, (6; mettono forse vin iperi- > 
colo la pace dell'Europa: In.uno.degli scorsi giorni + 
il signor Ricciardi, uno dei depntati napoletani, ;> 


si adattano: a quelle: condizioni eque è mo- | che ‘vendendo! per tre'‘ciò che: val'‘dieci; lo | ed.economie,.«3. la vendita: di- parte. dei beni biechi tina* bet eruga ai pribcipii. di libertà 
derate che lo' stato crede ‘ai poter-offerire, | stato dovrà sopperire alla perdita della | demaniali ssd oscrsnor ‘04 aim undelliapiodi ioni 0: ret 
Queste considerazioni che, valgono per la { Cassa stessa..e_.soddisfare..agli obbligi ai! Questi tre, mezzi combinati insieme, 50- | cedente.governò di: Napoli!era detestabile ‘è che'e. 
negoziazione di un imprestito si applicano | quali i mezzi di lei saranno, insufficienti. : stengono:il credito, e ridestano; la fiducia,; | gli, ba sasadro monilenialo di ututto: cadré li 'suoî*) 
ancòî © più ‘all’alienazione de’ "beni dema- Quistioni taufo. rilevanti nom si possono ' separati: niuno: di ‘essi è -bastevole: dg nn diem urge così possa. 
nifff E tti serena nè si debbono risolverò negli ultimi giorni} | Fuori di essi non vi hanno' che utopie, Sori ata che l’Italia, PIA pei (pl + leg 
Lasciando anche das.parte.,la.; questione | d’nna sessione parlamentare, quando depu-| | La facoltà di emettere dei Buoni del te-.| e da di giorno o due è venuto a sua cognizione 
del.. pagamento. di-rendità per rendita, certo | tati 6 sonatbri hdono più’ fretta di-andef-: soro per:<200 milioni ‘non. si: può conside». che la pie lr n (EBREA 8 rio, 
si è che'il Parlaminto non. ja fctordare | seno ‘a villeggiare © di ritornar nel seno rare li”eéme ‘in sussidio: passaggero ‘he | “oso: prtelae pt ‘ast mb Fri > 
al ‘ministero, .la. facoltà, di. vendere i:-beni | delle loro famiglie che voglia di-discutere. | dia,tempo..al. ministro, delle finanze di.pre- | agli: non poteva. dare che limitati. schiarimenti; Nom ' 
demaniali per ritrarne:‘una somma indeter- | | Dalla velidità' de’ beni il governo non  parar ‘l’imprestito ; d*interrogar il:mercato tr rega inc est o sci sd q 
minata. Il Parlamento abdicherebbe secom- | può ritrarre per ‘ora che 250 milioni. Il | pectniatio, e rivolgersi ‘alle ‘vario piazze: | Sraen ren PAY novi tt Praha 
mettesse tantà \esorbitanza. Esso deve.quindi | rimanente del disavanzo, come, verrà co-. Il ministro tanto più troverà. appoggio, .| il sig. Douglass,, persona di sua fidpcia, a fare delle. 6 
determivar ‘la ssomma e possibilmente atiche | perto? Pel 1863 le imposte nuove e l'in-». quanto meglio! i capitalisti ‘ riconosceranno inyastigaziohi da Secula.aila lagnanze;.del signor... 
eni, avvertendo. che l'alienazione rabile ne’ tl'indiretti ed che l'Italfa.'avfà provreduto! all'esercizio | RStoe MoPao ni e pi fog Tbita in Dx, o, 
ì benî, avvertendo” che, l'alienazione cessi | cremento sperabile ne' proventi d che 1° Italfa P l'esercizio | gione, ‘osi vorificò che ‘tuffo e Tagnanze gi fida! 
quando questa somma sia raggiunta. .... alcùle economie severe di cui è suscetti- . del. 63 @.cheper oltre due anni.nop,;ab-{ cevano all'essersi protratto 'il'processo. 1 | “UU 
Perchè l’ operazione: sî compia in modo | bile il bilancio,non. potranno forse procurare «bisognerà più»dir' ricorrere: a ‘mezzi straor=»| | 1! governo di S.Meconvenne ‘chie' questo bi tin 
santantà ‘ai nana Aha dovrebbe sar ilion' iù sadî Ara È i tirati ,| valido! motivo dirlagnanza «e: diede’ istrazioni “a‘sir 
conveniente, ci pare che dovrebbesi stabilire: che sessanta milioni al più: Resterebbe quindi  ditari , che però Fitroverehbe' nell altena-?| |. «Hodsoni atfinebèfecessavin proposito dell'im: 
1. Che non si possano,.alienare beni.per | ancora un disavanzo di 450 milioni. ..| zione del.resto,.de’ beni demaniali... Questa.| stranze a-Torino: Dopo: d'allorà.si wenne)a 2 9are 


una somma, maggiore di 250 milioni; 
2:(Chò il prezzo verrebbe pagato in tre 
rate, annuali; un. terzo. per. anno.;, ; 
3. Che: sarebbe «mantenuto :)° obbligo del 
È duplice. incanto T, 
. Ché a 


| Per questo non.v'è che..un; solo, mezzo: ! persuasione agevolerà purssil: collocamento | in.quello; atesso;giorao .era;stala completata Ja; 
l'imprestito;. * > c | lista,.deb igiurati,,e che Lil. progesso;, sarebbe .josto 
 Ratamaeni 00 ipa rigpnlra degli i 
i Nal ente non, si può rispondere. d PIPER 
dei cuslodi delle carceri anale seradoli i 
Mi ttige prora stasi ELLRA i ty jv | } i jS ì i P uto RE ORE LA 
6 don riuscendo 1° asta. il. governo | noscono fuori. di,, lui. Certo . è che l'onore- ' come,nell'interno la ricerca, non corrisponda LR Ri, Atri N È DI vote i 
ppîrabive, INIPOCSCAl. COL ca pileiafigaiana i (014: 1079900» Maaenae he nio gossentapra alate ‘È it fatto ché-deve convincere) tinò buoni- ‘amministratori delle:loro fanzioni. Del» 
i quali costitissero una società éhe gli n° | messa l'operazione, dichiarando alla Comera il miulstro, dome on sia prudebto fat s0- Suoi preetaro lictt eb 
ticipas6g,}a, Sotaima (6, 51 .sotillsse, a: Jul ché da iliprestito bon farebbest,.cho, a ‘ verchio. assegnamento', sul., debito ascillania Il; conte die 'eblprasbu flare obo lo. dot: 
con tutti gli obblighi-inerenti del duplice |.605.0 l'hacompremessa l’on. ‘ministro dei ; ne'tempi--e nelle:condizioni: in' cui.siamo,.! gnorie non, avevano, alcun diritto di, oceupersi.dei ., 
incanto; ‘di non metter în vendita tenimenti lavori pubblici; strini endo ‘la converizione Quest è .l’ avviso di, coloro chie‘ hatino, casi. ole a eMaguanino spad og È. 
ìl cui valore, oltrepassi, 20 a.23, mila fran-.{.per 16 strade ferrate napolitano, la quale si.;,comes,noi ,. studiato.,.le, condizioni delle fi- ;: in uno stato di ssinorensiili bg ia CRA nane. 
. chi ciascuno, di ricever ‘il ‘pagamento in: PRO nella guarentigia ‘d'un iuteresse:cosi nanze'con qualche ‘attenzione:e senza: pre-s\ ohi, a moi i tare tune di comore o î dii 
tro anni; ‘6cc. Se” ne' risultasse ‘ Benbficio, | elevato”che: neppur la Turchia ‘ebbe lumi: oceupaziohe, di parte. °°.‘ ....- cc reiimemo d'indipendenza (e buon govemo:6e Jo 
questo arebbe ripartito tra la società ed |.liazione di dover subire. dii o - nartos 1 aealiibito de dedi te ro 


illusione credendo;.di..poter.evitare: l'impre-.. venienti, e quel cli'èvpeggio-a cercare ban=* 


tisguardano. sudditi: inglesi... È da 


edi 


È Lì interesso . di .cui -trattasi;:ò .Iroppos ele-.! lla sì lascia fare da sè. propriv'affari;i) un: RITRO 
il governo; se beneficio: non .ci. fosse, il go-|: | Ma ciò malgrado..Limprestito si può con- ! vato ed universale , perchè nella discus- ! ‘ Lord. Breugham: conviene: perfeltamentg col pro». 
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_——T€ mmm 
opinante e domanda se si vero Russia È pinna ne ed un. arch 0 > con n_ auto; 
bià riconosciuto il nuovo sE, e e non e Fosse ip scomunica ma 
Il conte dì Rùssell ig di destre. vera co ” pd palazzo del ‘ 


iuipodiso 
(bi chi 


de 
‘ziosa. col ci ‘di! bisi ritti. 


"Th Viterbo; di rimasa ‘unà guarnigione” di 
peg 2 | compagnie, e rig o presìdio a Toscamella; 

“Civitaca lana ‘e &-Sutris del restante la” ‘pro* 

vincia è guernita dai papali i; e specialmente 

vdai ‘gendarmi. Alcuni dî s0no, il quella" città. 

«favi una dimostrazione liberalè Diesto* are: 

stata, Non saprei bene se per la -Tipugnanza di 

andare alle frontiere, o per altro, il fatto è 

che; /nele (corpo degli zuavi, vi è. [nata unipo’ 

di discordia, cagione : che quasi nn centinaio 

ha avito. congedo. Anche nel corpo dei gen- 

darmi ‘va serpendo! tristo umore, per mali 
trattamenti, per comandanti pdeò amabili! per 
eccessiva faticasi peri ta vvenitercite is *attactta 
loro dinanzi; sturo,,come pece : quanto;a spiriti 
liberali non vi si sono, mai. posati,. : quandan» 
che vi abbiano sorvolato: uesta è la grande; 
conitentezza ‘di De Merode. price il governo 
‘| romano pareva che temessé ‘ina nemica ‘iva: 
# sione. per Tevere. Gendarmi guardaronò la riva 
dove)l fiume? entra'nella cittày.a ;Pornté Molle; 
é pattuglie :con diverse barche vogavamo nelle 
bionde acque, per dirla con Orazio, essendo 
cosa festevole. 

Teri Correva ‘voce’ dhe il'Santo ‘Padie fosse 

mbfto; :igtséra ehe era sfidato; stamattina ché 
è morto; un'altra; volta: IH veroè che stà male; 
addolorato,. da. .una piaga cheigli si, è aperta 
' în una coscia, d’onde come, per consueto, igli 
escono gli umori pravi, poi torna bello e fio- 
rito éomé tina rosa di ‘Htaggio. Uni Del giorno 
lo vedremo" sl: Corsooall'Monte Piricioa piédi 
\ in tempo di-assai. concorso;; quasi per: garrirci 
amorevolmente d’averlo creduto.morto; tale è 
i) suo costume. 


pih; governo 
stesso ,, sid tro le pineta va il, riconosci, 
mento. È e a chieste dal EN russo 
sono nel senso che le intenzioni _Boyerno ita 
ao bb ad essere pacifiche FEST î suoi SNA 
lre-ta=Germiania; particolarmente pero l'AvSma, 
n siano fatte. oggetto di «movimenti aggressivi 
per dell Italia: ‘1° 
Lord Brougham ‘esprite la Speranza chenon sér- 
geranno, ostacoli; nIteriòri al riconoscimento. del re- 
gro d’Italia per parte di tutte le potenze europee. 
Dopo qualché dispita' fra ‘i conte! di Harrowby 
e il marchese divNoriianby sullo: stato: dell’Italia 
meridionale, specialmente ..per, s«Figuardo ; alsbrigan:s 
taggio, la discussione fu chiusa coll’ approvare la 
motîoné dell’ tltimo feat] la è prestazione sl car- 
teggio pra { 


sui 


pere Di ROMA 
(Corrispondenza caga dell’OPINIONE) 
| î Roba;"5 ‘luglio. 

Corre il terzo;.giorno dacchè tutto..il presi- 
dio.. francese e papalino. è tenuto ;Tigorosamente : ; 
a’ uartieri, ì cannoni carichi a scaglia, i i ca- 
valli bardati.. 

Mentié da una parte vi ‘8 ‘questo forimida: 
bile apprirecchio di guerra) dall’altrii città? 
dini attendono» a*loro ‘negozi; ‘agli ‘spassir@se 
la ridono; di. tali epantiochî; materia da vepis: 
grammi....... 

L'origine” di coslifetto "Ragtogione, della, mili. 
zia non si dereRtercare nel Tevere, ma nella 
Serina, donde dh ea è Venuto ad avvi- 
sarla che‘il derdd giorno di luglio, Anniversà: 
rio.dell’otcupazione straîliera} i.tomanif si $a- | | 
rebbero sollevati disperatamente per fare un || ou 
vespro. 

’è da notare Che! tutte Te' èòsé ‘che si chia- 
mano 0 cuiS’appiceal titolo d’afficili 0 semi- 
ufficiali;; portano! qualche: lato: débole”assai if 
fotto .di:.buon: senso; ‘quasichè ‘i gabinetti, dis 
ciamolo: !veZzosamente;avesserò un giudicato: 
rio molto: dissimile! dal ’comulie. Diré èhe i” 
romani Vogliono ‘fate’ utivespro, lo stesso 
che dité: i romani ‘Son tutti matti da corda; 
del qual ‘titolo, giusto” «Per, non, “mandarlo, a, 
male, LC facciamo una, girata aippreti.ed,.a 
tutti i loro paladini. Forse, si dirà; eranovsi 
preti .che. meditavano cuni tafferuglio, e per:| 
suscitarlo avrebbero! fatto mascherar ‘da libjéc 
rali energumeni tuttii loro ‘Cagnotti per met: 
tercivin compromesso nell'amicizia de’francesi. 
Questa” ipotesi | fion è muova; ma vecchia è 
grinzosa più d'una Sibilla; e stato sempre, un 
concetto che i poveri preti non :sono,; riusciti | 
mai ad estrinsecare ;, perchè. fra .i liberali. ro- 
mani, le. «Maschere non. .fan:‘’proseliti;-e gli. | 
sbirri e le;spie si conoscono Tontano un’mi- 
glio». Possibile ‘‘adunque’ che‘ questa 'Bottilità' 
abatesca ‘e fratima‘ dovésse riuscire propriò 
adesso'?*Nòn di credete, Ò credete ché se a- 
vessero Tatto qualche tentativo sarebbero _ stati 
soli è he avrebbero, toccate, tante. da non.ri- 
levarsi così dì leggeri. Una volta che ;i; sbirri |, 
con.una bandiera, tricolore, ‘per. ordine della 
polizia; si smisero.a strillare viva la repubblica 
(era il 4854); i monelli fischiarorio; il popolo 
non'ne fece "caso, ‘6 ‘poi ‘allora le passioni ‘és’ 
rano più ardenti é ‘i ‘francesi. odiatissimi, îl'|' 
quale odio è cessato coll’alleanza italiana; 

In questi giorni sì è parlato jassai di Chia- 
vone, che «alcuni volewano che fosse stato. car- 
corato dai. francesi, preso; contonaca.da. frate; 
altri senza.;tonaca, ‘e caduto nelle: mani della 
polizia forestiera per tradimento di un prete: 
tutto è dontanissimo dal verò. ‘Chiavone una'' 
volta fa ‘privato del generalatò, tha ‘nén volle’ 
deporre il comafido per non” sottomettersi allo 
straniero” istatiy, e Tristany gliela. giurò. In 
queste vltimè operazior Dl, brigantesche Chia one | 
mandò al suo nemico due messi ordinandogli 
di trovarsi. in un.dato luogo colla sua, colonna 
per ‘operazioni importanti. da. fare); dichiaran-, 
dogli ché mbbidisse perchè Fraricescò» Il l'a va 
nominato generalissimò. Tristhyorispòse fuci: 
lando i taessi, Im ‘séguito dellé “iltime ‘scon®' 
fitto*Ta Dulida: di'Chitavone restando’ pò ner 
sottigliata bro daya la caccia al coman: 
dei ‘difeso da "geni: ‘Fatto è che il’ ‘29 di 
giùgno furdho ttévati alcuni cadaveri, mulilati,” ' Far 
fra. 1 Road, Li pastori, “6Kedono,,d’aver. ricono». i glione di fanteria eun pugno ( di cavalleria, e ven: 
sciuto Chiavone;, quantunque fosse. tutto sfors.| nero? prese! tatte Te 'prevatzioni’ militari” per lalgit” 
mato. l-soldati.-pontificii. udendo..tantovene- | curezza;e itbuon ordirie della città. Nè si «@bbé | 
rato: rome; portarono: icadavefi ‘a seppellire più a enna e alcuna: violenza. ini prefetto, il mu- 
nella chiesa» dei» Certosini di Trisulti»che n@'| nicipio, il baro do plan = tibi non 
suffragarono ‘l’anima: questa'è la” finè di quel } mancarono"di | I Ù da Di glinaso RIE 
famoso’ Capobanda, cui lè ‘stelléràgginî tom. { rione re impedire che disordi putam 


mé ie resérò "6 gi” atroci Inatore della casa: pot PotA Stefanelli attriversaliao 


dei Borboni Le o id preti,., od i lese 
In via: dal a sete da sera gran paia È denza: celeri scià opéraia; il ey ed rt sh 
ra un dotto, ana nno | autorevoll cittadini interpo uffici 
i - Di pen > per appianare o; i dificolà ei 10 i” 
MIST, 


m IFATTD DI (CREMONA: 
eggesi mel! Corriere Cremonbse del'D: 


Sono! due” fiormil:chevla; hostravcittà»è sturbàta dar li 
disordini deplirahilissimi e;.che,, commuoyono. pro. | 
fondamente l'animo della nostra popolazione. 

Da dicinî giorni ‘si’ andava sussurrando éle ‘gli 
operai &yrébberd: chiesto» giustizia! intornovalle ;mer- 
di, all'adequazione . degli ;.stipendi:; e dei ‘valori 
elle” cose mangereccie, e circa i, ‘rapporti, del 
morietà' ‘dusiriata ‘colla’ itfliaha. Lufical' mattina 
| infatti.-ivmdratorio$i miserò:;in isciopero/} è «qual: 
che centinajo.di essi si. raccolse in Piazza: Grande 
È) dintornì, ove stazionarono capanelli fino a sera. 
pil ‘iimicipio avviava-già le pratiché! per! Digliaré 
insésame i loto lametitiy) specialmente! tiguardo:ai 
capi-mastri dai quali si dicevano. essi sagrificati 3,;l. 
"è si presumeva che' tutto sarebbe finito mediante 
' l'intervento dell’autorità cittadiba interprete di una 
' conbiliazione sensata:fra gli opposti interessi}: Lu- 
' nedì stesso, bastava..infatti, una .sola,,compagnia di 
} milizia, nazionale a guardia degli uffici” municipali, 
| nò S'ébbe a’ lamentare il''Ien' Che miedbnid dtisore* 

| dive 0 provocazione di sorta.» ..; 

È martedì mattina invece l'agitazione si fe’ stra- 

rdinaria, é cominciò a tradursi in atti sediziosi 
doppi Sùll’albà ana itiamo ‘di forsennati 
' imprese a girare per la città obbligando. (i [murax 
* tori delle fabbriche se gli. operai delle officine a.dg- 
‘ sistere dal. lavoro, non rispatmiando, violenze contro 
chi dichiarava mon volerne sapere, ‘essere ‘contériti 
> dei loro Istipondî pcel Sil andò ‘pùre Calle vfitandare 
se ne strapparono fuori le donne, con minateie.e-) 
chiamargi: contro :chi, non avesse " alta Na scio 

ero.. E così già per tempo si empì ‘a Piazza Grande 
i le ft ha a} Aa Ché vià” Vial delle pa- 


il palazzo, municipale... 

Verso le otto sì ‘incominciò ‘infatti “a! ‘levate i 
diottoli del Seltiato stil’ mez2o! della piazza Vefa rai 
nacciate con ondaté» diplebèrdi sorprenideresce di 
sfondare. il piccolo drappello, di guardia . nazionale 
che vi sì trovava di picchetto, 

A quel pericolo imminente, lé di' cui conseguenze 
sarebbero state incalcolabili,) alle sassate ‘che ‘già 
' cominciavano.a piovere, la compagnia di guardia 
nazionale (8. a), non aveva altra lusinga di salvezza 
che nella'‘arica, ‘è fiél fire sgomberare toll’anda- 
cia. la: piazza; JE così | [fede ‘con ur impetor irresisti= 
bile; ;e quantunque, con pochi militi ,arpasso di 

dii riusci in un attimo, Non sì ebbe a lamen- 

è tard' alchfì'ifelito® Pod dopo sopravventerò ‘altre 
compagnie, © finalmente tutta ;la legione; . Allora 
nelle vicine; contrade: .i monelli si .posero. a dissel-. 
diare la via e a gettare sassì, provocando la guar | 
dia nazionale. Duid è' tre carithe fatto con' ènierigia’ 


| sgombrarono ; le adiao 
i liti farono malconci dalle sassate, nessuno del } po- 
to' 100cd' 1a bendha‘ ifiininia Sealfitara,, fanta fa la 

pradenta» vdella. guardia nazionale: (Lon è 
chiamate le truppe. di presidio, un, batta. 


rancesi,. ra et PI pri HI 
saputo anche i francesi, e,s0n0; ne unit tar I ment to 


tarlo, imprigionandorgil capo @ sequestrando . 
INTO". 19 Vigil on: 


una'cassa con trenta» pistole rar revolver;'imoltà interessati; silog ©] 


pitch fare una prè- | 
ddl Jonènti ma gli operai sono 


{| vano. udire! warii pezzi musicali nella seràta. 


i role minacciava:dipassare agli ‘atti erdi invadererp 


é cin: egualé| prudenza; dalla. quinta compagnia: ‘ 
della. «piazza. Quattro, smi ; 


pento livelli, censi, d 


ela polli ) 
facinorose ci ei ente 
| dote via-(a Pizzighettone): Gia aiitipno (ir 
“doll Jedi )\gi fanò tuttora grosse pattuglie ri 
militari no 1m- 
proati allevofficifià,» 
muralori al leve e La cittàè trap ces 


i cayalleria, ‘e le précaùzio 


i, NOTIZIE? DI SNAPOLI pe ne 


» $i «legge: nella» Patria di Napoli dell’8 cor- 
rente: 

“Én noto come "da qualche tempo Te “musiche mili- 
tari: e. quelle della guardia, nazionale ono dalle, 
6 alle 11 della sera dei pezzi di RENI INT Ria 
trattenfinento che vieni gustato dal una'‘elettà 
merosa parte della nostra popolazione. 

Il trattenimento terminavasi suonando. l'imo di 
Garibaldi, 

Teri’ send “in ‘hitero ‘d'individui)' dopo che la 
musica èbbe eseguito uno 0.\dielpezzi, chiesérò 
con, alte grida che si suonasse l'inno; E la, musica 
lo suonò. 

Terininato ‘ché fu) là band! si' apo | È sud= 
nare:un altro pezzo, ma gli istessirindividui furonò 
da. capo a ripetere: l’inno,.l’inno! E la musica ilo 
suonò una seconda volta. 


Tri‘ seguito la musità teritd*dar' printipio d0'hoff 


i 


ee 


1701 reni eni 
pri ona Presidenza acanto 
Là 2edula + aperta Alfa ore "Pte 
+ del-terbale della seduta d'ieri, che. vien 
valid: * Ù CiLmeotto9 © sfere è gir SE (877 i 
ST I legge igiene n oe Pe rat 
«Sb procede all'appello ssi iso 
» Si, legge un progettosdi legge: proser N» de. 
putato Catucci, tendente! a; sriforitaré per je. provin- 


li ST 


“cor 
legge di 
ta che*l0* 


6 a, detto 
ra 
to» 


DA CÈ FAC 
" PISANELLI e PH MIL n ng su 
» questo argomento. 
ì i tr si: préserita ‘la relazione! Sulta* proposta 
i legge Raelli È 
BRUNO, CHIATES è 'SANTOUARLI lit. 
Dei nella pi ageenoo ene ‘é6l filare: 


ché nel 
Mai ! 


Cute 


altro pezzo, ma inutilmente, perchè: lesstesse grida: 


e gli, .stessi schiamazzi. per voler l’inno : novella» 
mente eseguito. 

Ela ‘musica’ lo ‘8nond pér 1d verza volta. 

Credevasi tutto terminàto, ma: non faticosì. Nom 
appena. la, musica. .si pose. ad eseguire un altro 
pezzo, che subito sì ritornò alla caricà,, ; chiedendo 
dell’inzio una quarta’ eplica” 

Equesta voltasla: musica (non-lo? esegui. Tatàntòo!} 
dicono,che un:ufliciale della guardia, nazionale. ten- 
tasse di persuadere quelli che volevano l’i 'inno; die 
cenido lòro ché'ognunò' amd Garibaldi! ma che per 
bello che (sia:un: pezzo musicale; aan 
a ripetere, facilmente, viene; a,, noia ; ‘cherr d'altra; 
parte sì dovea aver riguardo. alle mélte signore che. 
colà! ‘ftovavansi, le quali' probabilniente ppt 9 


Baie!..,, siete: nn borbonico,. gli venne.risposto. 

Allota un ufficiale di cavalleria tentò alla’ sua 

| volta ‘di far intendére'Ta fagione, ma' pare ‘gli sîd 
stato) risposto; fîim \modbò.; da. obbligarlora qualche 
violenza. Dicono che. all’ufficiale..fa dato del bor. 
* honico. 
) È inutile ‘chie nidi deschiviatho 16 sedi piglio che 
similerscene: hamio prodotto. Le gentili nostre col 
cittadine spaventate cercavano uscire più ;sollecita» 
mente che potevano fuori del recinto, 

Artivarono !Sifitanto Sul “Iuogò ‘dèi caraditiehti vi 
quali feèero qualchecarréstop e la: musical s sipotè; t 
cominciare l'esecuzione dei pezzi rimasti. interrotti.. 
‘durante la deplorabilé scena che abbiamo _ reve 
I metitè “descritto: 


Togliamo dall’Intipendente di Napoli ddl Ti) 
seguéniti ‘parlichlati ‘sull’arresto! del davi! PAL 


valos: operatosi»nelegiornò sei» in quella città: |! 


lèri, mattina 1uria grande riùnioné*s' era; formata: 


a Santa. Maria. in; sPontico., presso,la, griviera, idi,; A 


» Chiaia. La polizia eràsi recata presso il” sig. duca 
> d’ A'vallos fictusato Vdi* mmurattistibs parente?! della” 
| famiglia Mufat..; } iforok 

La. voce pnbblica yiola ‘ch'egli, sia, stato, denun- 
* ziato dal sto portinaio ché vedeva riunirsi in casa 
sud tin grab ‘mero di persone è portarsi ‘casse’ 


, d’armi;/ma, intendiamoci» berie mon ssi) trattà d'altroubfatti: compiuti. Com.cid: Piro 


"che di voce pubblica, alla, quale non; si :deve. mai. 
crédére ‘a Najboli sè Ton dielro prove ben evidenti. 

Cid chè! a Ufuori di dubbio Si è' The! è’ stato fatto! 
montare ill dica in;una' carrozza chiusare! che” è:l 
stato: condotto direttamente, in.prigione., 


D_A 


INTERNO 


PARLAMENTO ITALIANO 
SENATO DEL REGNO... 
sEDUTA DEL 10 LUGLIO 
= | Presidenza ARZUCCHI, 


la seduta è aperta alle ore 2-11? colla lettura 
del verbale mea tornata precedente che vigne ap- 
‘provatò. © 0: 

Continua ila disenssione, sull’articolo w dél; pro= 
getto di legge relativo all’ applicazione , nelle pro» 
vincié lombarde dell’art. 44 del codiòé civile ,sardo, 
per gli ‘effe dell'art. 120" del ‘codice’ pentile!! | 

Prendono, parte, a. questa. distussione i «senatori; | 
"MAMELI e (LAUZI ed.il ministro di grazia e.giu- | 
stizia. © 
L'art & posto! ail 'votii è approvato. © 

Sono pure approvati gli articoli segue socheri 
“non avendo dato luogo a diponprione gi ri 
“di riprodurre ‘quando ‘il profe î KA Ve LI 
7 discussione | nella! Cimérà dei ‘de J0ieni 


e 


po 193 


it, Ilycomplesso del-progetto di, fn viene: pica 


vato con 70 voti favoreuoli co nr 
? Sono quindi' approvati a ii na 
senza! discussione! til prog@tto "di legg si 
isione alle provincie meridionali della Jeggo relativa; 
reclutamento militare e > quello, per una ;leya, dei, 

a e RL 
i FirlalmedterilSenato | or ann di ca 
del. progetto di, legge fi cirio sa mi; 
nai, ovino SA Alicorpepai ioni [1 


La)seduta è'levata' illo: ore Briga sile: avinefiph 


“della presente discussione 


“ida donò ih 000158 


tirlo! «spesso | 


ibin tutto codesto paflàre; 


fl avesse” tiputato botto ‘ala 


sti stale. marika, sa 


"| minati i ‘Drive zi; dl nino si 


di ebbe rl felice) sg i è felegrafàrevàd cunodisti 


‘Peorisideratò itato 


Domani seduta . pubblica ASPRE «seguito, | 


Rice li 
Lasi ‘6 i 8 ) 
Lord Russel alla i dei ceri dichiarò di. 
credere, one che che Rod i bbbia, dimo- 
strato la volon Ro dl talia. 
vefsd ‘edhte! assicurazioni Par d6. ind Na bi go" 


‘verno di esso regno. difronte-a? sudî vi Gino rs 
i 
‘avre 10 


acifiche, 
"So “queste PI hi sono tà ne foi 

ori, di i det sin | 
lenziîi |. che serba:in argomemto.il nostro! niet i 


? tufo il dirittof 0° si 
pl i i Ma 


ministri! a Pot did 
Hi fa dioricénosci» - 


legato a LIIMCRRI i ii 
TE LI 


i di -vépine:-a vconoscer®) simi ce importantb avieni 
mento; ma, il ministero, ha Aimee uilizattania inte». 


" ressò a noù ritat ‘arne Tor municazio n 
\ meno un'giérho: 'Se' ton è i; fo quanto Genti! RG 


Lai Papero conoscere: peki dinppobi stelegnafici,;: sex. 
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vie seta MEDE sp pai Le 
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| comunicazione | n po non 
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nimento..: d'ijzjpiu 0 tia au 
Miè parlicolarmichle è ra DI iung e che 

‘a questo  ricotiòàcimentò' ti vB sint cn ione 

»di xkss Saoale dle oltob. liboto ib Inolssto aa 


che di dite Ha UE LaDei. 


fat dé'ministri ‘abbia’ digieol 1a 


toji dogumentirrelativieo sio (10) 


RATTAZZI. ( presidente del Gmg dito 
«menti tulti, verranno indistintameni 
'Putfo*Sarà posto ‘iti piena luce “quà nio 
"2 ii "i; } 


Po i 

ti io) si 2; segno fi 
È all'ordine ‘def ORIO 71 distot ‘ 
>sione.del pro putin n cito i 


o Saesardria a aio, ‘ 
SER alta nai fee 
son in ‘coll’ essere . 
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if DI SÌ sie 


— SOCIETÀ INDUSTRIALE = 


PER dust 
L'ARMUMENTO' DELLA NAZIONE ITALIANA: 
E PER LE FORNITURE MILITARI — 


Questa Società, che ha sede in Firenze, fa costituita in accomandita con atto 
rogato dal sig. Domenico del fu Pietro Biagi, notaro residente in. Firenze, in 
data: del 8 marzo 1862, ‘con un fondo capitale di 10 milioni di lire ita- 
Miane ripartito in-tante azioni di it. lire UNA, ‘rimborsabile per intiero con un 
fondo:d' dip sii rt e premiò eventuale da' “Lire 1:50 fino a, Lire 20,000. per 
azione, mediante ANNUA ESTRAZIONE a sorte. 

a azioni hanno diritto alla percezione degli. utili. 

A iscopo di contribuire al più sollecito ARMAMENTO DELLA NAZIONE 
ITÀÈ ANA: a) Istituendo in vari punti. d'Italia. fabbriché , depositi d’armi , ed 
oggetti” per tso militare. b) Assumendo forniture militari d’ ogni specie e i 

ai soldati della nazione, nei bisogni ordinari ed èventuali. di essa. 

Sato Conritato di Patronato 

Genetale GanibaLpi Grusepr, Presidente — Generale Gius. Avezzana, deputato 
al Patlamehto — Generale G: La Masa — Generale G. Principe Carîni, aiutante 
di campo di S! M. — Generale Vincenzo ‘Orsini — Generale Marchese Livio Zam- 
beccari — Generale cav. Dunne-— Principe Francesco: :Pardo.— Avv, ‘Gottardo 
" Delfinoni — Marchese Pio. Romagnoli — Conte Pompeo di Campellò , senatore 
del regnò -L“Conte ‘Nicola Monti — Barone Maglietta di Juliano — Colonnello 
Dowling — Avv. Gius. Montanelli, deputato al Parlamento.— Ayy. Luigi Miner- 
vini, depùtato al Parlamento — Antonio Mordini, deputato al Parlamento — Conte 
Aurelio. «deputato, al. Parlamento — Mariano” Ruggero, deputato al Parlamento 
— Luigi. Revelli; possidente — Lottore Giuseppe. Sestini 2 Giandomenico Romani 
— Marchese Lorenzo Niccolini — Conte Enrico. Moretti — Marchese Azzolino — 


CAPSULE 
AL 


di span e C 


DA VENDERSI 0 D'AFFITTARSI 


STABILIMENTO — 
AD Us0 CARTIE 
Psr mn Frnteleg 
Mandamento di Romagnano 
Provincia di Novara 


con caduta d’acqua della forza costante 
di .circa 200 cavalli-vapore'; con ‘motori 
idraulici, trasmissioni, macchina sansfin 
a due chauffeurs, con presses e cilindri, il; 
e tutti'gli ‘attrezzi necessari al suo anda- 
mento. — Per‘le informazioni dirigersi in 
> Ghemme dal rag. Pietro Gazzola, e per lé 
trattative in Milano dall’ing. Pietro Ge- 
nolini, corso: Vittorio Etti&nuele | n° 26. 


Cav: Verano Casanova — Colonnello Eugenio Michelozzi + Cav. Sebastiano Fenzi SOCIETA? 

— Marchese ‘Luigi ‘Niccolini. —*Conte cav Cesare Montesperelli. — Nobile Neri 

Fortini'=' Nobile Luigi Tarfani — Cav. Filippo Caucci Molara,, colonnello Co- DUCA ANTONIO | LITTA É (. 
lonnello Pietro, Balzani — Capitano ‘Domenico Cattaneo — Capitano Agostino Ma- 

sini — Cay.Guglielmo De” Pazzi, deputato ‘al Parlamento — Conte Guglielmo |! 

Alberti — Avv. Gio. Battista Trombetta — Giuseppe ‘Dolfi. Diffidamento 


Banchieri della Società 

‘Milano, Giulio cav. Bellinzaghi — Bologna, Marzoli Cicognari e C.— Genova, Pa 
rodi e G. — Firenze, Fenzitcav. Emanuele e C+ Torino, Tachis Levi e C. —Livorno, 
Y. W./Smithson — Forlì, Domenico Rosetti — Ancona, Daniele Beretta e C. —: Fer: 
rara, "Leon Borghi e C. — Ravenna, Malagola:Gabici e Cas Perugia, Giacomo Calde- 
roni — Orvieto, Sebastiano Felici = Modena. Abram Verona — Reggio, Amadio Levi- 
Parma, L' ‘Lanrent — Na apoli, Menricofrè e C.— Messina, Gio. Walser e.C.+ Palermo, 
Nicolò "Raffo 6 Figlio — Piacenza; Atanasio Camozzi — Pesaro; Giuseppe Viterbo; , 

I ‘Programmi, “gli Statuti;'è le'‘Azioni si possono avere presso la Direzione, 
generale della Società in Firenze, via della Condotta,. n. 616, piano 

imo; in Torino pressoli fratelli Delsoglio; cambisti in via Nuova, ‘casa 
pricr e presso gli Agenti della medesima m.ògni città d' Italia. 


GAZOMETRI BOVE 


Presso la Ditta Pèrotti Giuseppe da Stradella Si fabbricano'inGazometri 
Bove, ditorati di R: privativa. Questo felice trovato; adattabile salle case 
private; ai caffé; agli alberghi ‘e ad ogni stabilimento, è di una conve- 
nienza ‘per Ja vivezza del'gaz-luce , è per, il risparmio di personale: ‘e ‘di 
spesa giornaliera Vince ogni aspettazione.. e contronto.:i La» istituzione 'si 
propago' già “con mirabile successo, a Tortona, Novi, Broni, Stradella; Vige- 
vanò;! Susa, Chieri e alla ‘stazione ferroviaria di Felizzano per conto:'del 
Governo. Il prezzo del Gazometro ‘è di L. 600 alle :L: 2;600:vin ‘ragione 
del’ numero delle fiamme. Le ‘domande si dirigono alla "Ditta ‘che rende 
ostensivii programmi e, garantisce la nuova industria. 


TAR, DILA PORTE DE FRANCE 


Unico premiato con medaglia di 1a classe 
via Cavour, 9, Torino. i 


‘ CONFETTI AL BALSAMO DI COPARU 


per la cura degli scoli recenti e invèterati 
4 f del. farm, Wu. Fovcmer,' a Orléans. 

Sianido.s il parere:di ‘tutti i medici, il? )Copahu allo. stato puro, è. il rimedio 
infallibile. ai malattie segrete ; e'lunicotmezzo per essere certi della sua pu- 
rezza quello. sì è di prendere i Confetti di Copahu, nella di cui prepara- 
zione, è OA ile di servirsi di Copahu falsificato — Gopahu semplice o col ferro 
_ Prezzo della scatola 5 fr. 

A i commissionario in Torino ID. Mondo, Napoli, stessa Casa: Vendita: 
Torinoi, "Depanis , Bonzani; Milano., Biraghi-Ravizza . Zanetti; Genova ,'Lertorà, 
Brazia!: ‘Firenze, Pieri, e nelle principali farmacie d’Italia, 


- PROFUMERIA TERAPEUTICA 
* > DI CHARDIN Je. 


403,.rue Neuve des Petits-Champs, Parigi, 


La PRAISATIA è il principio essenzialmente rinfpescante della fragola, ri- 
conosciuta! per ‘essere la sostanza ‘più favorevole alla pelle. Nell’ Acqua da. toeletta; 
ne fa un cosmetico dei. più perfetti ( Prezzo 2 e 4fr.); nelis ‘sapone imbianca e rende 
morbida la pelle (2 fr. P; nel Cold Cream dissipa le errizioni cutanee (1 50). 

Del resto* tatti 1 pro otti ella” Casa Chartin J.ne si ‘raccomandano per la loro 
eccellenza\‘è Superiorità, fra i quali giova ricordare Lys' et'‘Rose; ‘crema biancu 
rosea per dissipare ; de. righe e.dare\allaypelle,mna morbidezza ed'ùn incarnato di 
gioventù, (4 dala la; Violetta Wi marzo; profumo, soave pel fazzoletto, sitcome pure 
tutti: gli ‘articoli della Profumeria omeopatica (Olio.-di nocciuoliy fiido è d’Avelina; 
sett) posito centrale in, Torino Libra Agenzia D. Monpo; via dell'Ospedale. 5* 


CCHIE DEL VISO. 


un o anto nf elico, p uro è. n cosmetico infallibile contro le imatchie 
di rossi a ni HA gta “macchie provenienti da gravidanza, ecc. Allun=, 
gato - con dite ‘terzi ‘a tre quarti d' acqua, 4; piseato DEA delle abluzioni del 
mattino ‘purifica 1° 'epidermide senza mai irtitarla ‘od alteratla. dalle secrezioni 
er oscùtè; ‘faritacee 6 giallognole; dissipa'o ritarda le” prime rughé, rin-, 
forzando ‘il tessuto ‘della pelle, ed ‘impedendogli di distéfidersi; dà'e conserva al 


La Società diffida per ogni effetto 
di ragione, che il signor Carlo Rey- 
mond ha cessato dalla carica; \d?*-in- 
gegnere di detta Società, e che gli 
venne revocato venne revocato ogni mandato. relativo. mandato relativo. 


LETTIINFERRO 


verniciati alla ge- 


novese, compaglia- 
riccio a doppioela- 


metri 0,90 di larghezza e 2di lun ghezza, 
garantiti. a L. 50 cad. a pronti Ris dal 


piazza Bonelli, casa’ Calosso (Affrancare). 
: di Obbligazioni dello Stato, 
VAGLIA creazione 1849, pet l’estra- 
zione ‘fine: del: corrente. mese. ‘Contro 
buono: postale idi'L. 16:si spedisce in piego 
assicurato. ;Dirigersi:fraricò agli agenti di 
cambio Propa e VaLLetTI in Torino, via 
Finanze, n, 9. —Primo premio L.36,865; 


secondo L, 11,060; terzo L. 7,375; quae 
L. 5,900; quinto L. 480. 


EMICRANIE, NEVRALGIE 


La Pauttinia Fournier è 
da 20'annî il-rimedio per èccellenzà di 
tali ‘affezioni: Wi sono delle contraffazioni 
e imitazioni pericolose. E. Fourtvier, in: 


rigi. Fr. 8 50 25-50 la scatola. Agente 
commissionario PD, Monno, Torino. Ven 
dita: Torino, Depanis, Bonzani; Milano, 
Biraghi- Ravizza, Zanetti., 
Geuova, Lertora, Lodola, Bruzza; Brescia, 
Gregori; Firenze, Pieri; Novara) Caccia: 
e'nelle principali farmacie d’ Italia. - 


VERI GRANI DI SANITÀ 
del. Dottore FRANCH-: 


Sono il ‘migliore; il più'dolce‘e'ìl più 
salutare dei purgativi.. Questo rimedio, 


autorizzato , stabilisce 1’ appetito; 
facilita la digestione, dissipa l'emicrania, 
RE i flat, dissolve gli ingorghi».di; fegato; 
presò regolarmente , preserva in ispecie 
dall’ apoplessia' ‘e dal a paralisi. — Per 
prevenire qualsiasi contraffazione;-la-no-- 
stra marca di: fabbrica de- 
posta al:Corisiglio:: dei. Prud'’hommes ed 


sopra la nostra firma. —. Esigere il pros. 
spetto, Stamperia LIMORIARI: ].s 
— A,Parigi, indirizzarsi @ sig. Lukwk- 
VILLE, direttore degli uffizi della far- 
Matia, rue Neuve St- Augustin; ‘45. , 
Agente commissionario in'Torinò D. Monpo, 
via dell’Ospedale,-n. 3: Vendonsi ; Torino;da 
Bonzani e da Depanis— Alessandria, Basilio 
— Casale, Comolli, Bava — Genova, De Negri 
— Chivasso, Ferreri — Guastalla, De Negri — 
Novara, Gaccia — Intra, L, Caccia > Lugano, 
Uboldi —.Novi, Ospedale militare Vercelli; 
* Berteletti — Milano, Zanetti — DRS fare 
Mo 


usi: SI) macia S. Geminiano. 


Prezzo: ‘fr * 50 da scatola. 


DENTIZIONE.. DEL RAGAZZI 


viso le gii del''piùbello' incarnato.i+ Prezzo! della boccettà‘S ‘fm. - Parigi, (Graride Medaglia" in ord) 
Comp.;. vard: St-Denis,:28;— Déposito centrale in' Italia presso'l "Il Siroppo del Dott. Dela- 

l’Àgene, "D. Monxpo,. Torino, yia dello Spedale, n. 5. (Spedizione in provincia)! | barre: cavalieré della Legion d'onore, 

Troyasi ; diet da Perego eda im Genova, da;Btuzza; ‘> medico ‘degli spedali, tanto rinomato per 


‘facilitare la dentizioné dei ragazzi facen- 
dovi con esso frizioni alle gengive. Pa- 


sionario Tra) I-Halia D. 
via dell'Ospedale, n. 5. — Vendita in 
Torino ‘da onizani e-da Depanis e nelle 


principali farniacie d” Italia.— Prezzo, ti. 4 
imtifioiale; 


di OLVERE DI RUBINO per far ta-, 


gliare i rasoi e‘gliystramenti ‘di ‘chi- 
rurgia; per pulire e dare/îl Iicido"aglil 
oggetti d'oro, di:argentoyd’attone; di | 
«acciaio ‘,] d'avorio; di di On 
madreperla; ecg., ed ia 
più duri Salle piene 


Colì' INJRORION COTTAN si guarisce in 30 4 giorni aà li scoli 
recenti e cronici i più ribelli e dai ‘fiori bianchi,.senza danno alcuno € 
senza; rimedio interno, + Prezzo del flaconi coll'istruzione L:&. —'Nella far: 
macia Depanis, via} iNnaava, vini. a Pisvza Castello: «Torino: | 


died Letto ch 


fabbrica speciale 
= Deposito a 
Forino, > via dello Ospedale, n..d.i 


«d rino; Agenzia D. Manna ello, 
np Î ig de 


ale, n. Dai 


MAT ico 


stico, rimborati, di {. 


fabbr. Festa Teobaldo, via Lagrange, »* 


ventore;, 26, rue d''Anjow-St-Honoré, sPa- 


Riva-Palazzi;;; 


conosciuto da più di 6@ anni eil solo | 


guarisce l’ipocondria, molte idropisie,,e, ; 


al Tribunale di commercio, è apposta) 


rigi; farmacia: Béral. — Agentecommis- ‘ 
onno;r Torino; 


preziose. — L. 4-5@ il flacon. To- | 


macie d’ Italia, 


VE GE 


or.RicòRD; non: 
distinti medici, ira ferree] peer 
quia del 
up combinata co) 


- Farmacista 


Perfetta salute ricuperata senza medicine , i AIA DÒ.spese. 


pui 


LA REVALENTA. ARABICA DU, BARRI, È 
di LONDRA" CNG onoi] 
i 


ogni 
i fogito! nervi e bile, SpA tosse, asma, bronbite frisi (ERRE 


Ì 
e 3, 
Roberts, d'una eonsunzione; polmonare, con tosse, vomiti, costipazione è sordi "99 anni 
Hencke, di scrofole — N. 16619, Madame Woodhousej di sio o VIMRE pet, gii 
LI 


cutanee, 


dio0 annivate. terribile mal: di ‘nervi; inalgostoni ettiz 
emorroidi » — N. "IMA I08; Be Zeguers, ati ftisi dichiarata NA Ro 
— N. 48422, la' signora contessa di Castle,Stuart,, di nove anni,id'irritazione orribile di nervi 
che alicnava fa mente + N, 44816, il sig. arcidiacono Alex. SITR di, tre, ADRÀ, tr Veg 
tormenti di nervi; di reumatismo acuto, insonnia e disgust della vità — 
= N. 46240, ìl sig. medico. dottere Martin , d'una gastra irritazione di' stomaco, cen p 
faceva vomitar da 45 a 16-volte al lei Alano Sto pri Hi «e H 
Depositi: Ancona, A. Sabattini e C.; Collamarini e Pellegrini; Bellui, neburgA Li Te 
Bologna, E..Zarri, Brescia; L. Gaggia. Como, Pigliardi.. "Lodi, ia pinta î tra 
Casone, via;della Spada drokhiere, e Brown,: via Ceritani tepr Livorno, fraielti Bon Hendst: 
son Milano, Zanoni e Barbelta; Cesare, Bonacina,, contrada? S. erman darg dal Polli, 
G. Camnasiò; L. Nava; ‘6. Biraghi A. Falciolo, Napo, Frael caste 
stello,.72; T3:6TA; Giuseppe Kernott® Padova; Ronzoni, Sega Dal HA ni e, 
CENTO, Zancani, farm. Torino, G. B. Ferrero, via Provsblenio. der: ne anni Meo; na } 
eni soa ote 


sola, farm.; Giuseppe Vinardi; Depanis, via Nnova; Origlia,y 
farmi; Corso. Venezia, P. Potici, farm., e presso tutti i dro. le o i 
Casa Banar si Banni e C.; 77, Regent-str., Londra; 23 V 
Lidl + PREZZI DILLA Rovalenta Arabica IN ITARIA e Lod î 
in scatole di latta involte in carta stampata col sigiilo della Casa, 
. senza ldi che jion possona: tig di peer 


Ho "a ; 
ricpnentro del peso dblibi ie pride frlo 2 50! i gite ‘ilo laeng 
n ti er, 450 |n fi, del peso ST, + fi, ad mo. 
a À i Pibg MEC, ” i 
si 398 viqp egoptol ni fribii vedo sid fa 9) Hi (al 
” ».42 = m Bir Gs A ne) ala 4 


Si abbiavcura sidi evitare ‘Te false imitazioni avvelena te offerte da”gente immo; 
alquanto analoghi. Si chieda la Fantna.di salute. REVALENTA sAi Di di Du pi le 


sigillo Barry du Barry e C., 77, Regent-street, Londra, sopra ci: scuna SOROIA, enon s'ac:ni 


) cetti-alcunaltra‘farina di ‘salate. S'evitino i magazzini de' contraffacenti 
che colui che v'inganna sopra'umarticolo | Tool Merita Ja confidenza per alcor ibi 


SOLUZIONE dz 


‘antiulcerbéàa’ <& 
'E*PROFILATICA cà 


Specialità del prof. DE BERNARDINI, riv, in, Is; agi e 
190 conta grandè medaglia” Re no (Effetta gi 

Questo mudvò diligente preparato” senza l’uso di 

è l'urjco rimedio che guarisce radicalmente in pochi gi | 

ualunque sia l’indoledì esse. È anche profilatica ossia pi ia fac 

a merma dellesistruzioni che l'accompagnano. Prezzo fr.' bacini aggio] 

Deposito: generale a Genova nella farmacia Bruzza ; Zonda; Labò iriole' deposi 

all dgaosso: 6d al dettaglio Ticbborne street; ‘21, Regent streets es 

Farringdon street, City. Succursale:a Torino: Cerèaole, via Barbarotx. 

[panis, Tarieco già Rari iù, edrin tutte le. prlecinai farmacie d’ Italia; bono di 


TEMnas 


degl” insetti, cimici, p 


che, bruchi os fa; se 


Pf grip el di: 


abituale omalatticcia >= 

1 rita;col Cioceolato bromo- 

jodurato, di Boille. L'Accademia di medi-+ 

‘cina’di Frantiavha riconosciuta la sona 

i efficaciadellacomposizionebromo-jodurata | 

sulla digestione.e suli nutrimento. Si vende,; membro dell’Accadem 

Tfr. dl mezzo kilo, mo) | A dicina di Parigi., or 

bromo-jodnrate e teirugtilii Questi due dentifricii imbitneano! ì 

PILLOLE di.Boille: Fr.:3,50 la boccetta. | denti.senza portar: loro:alcunavaltera: 


GOTTA E REVMATISII e La i zione, e danno alla;bocca)mi profùno 


Î molto seri pen svzione veto si 


VEN dal od 


pira dee tel 
0, 10, delli 
4 tizi sue Sintinont: 
|. sito presso, lA 
‘Tino, via dell 


al | Cirò attsò 


ELESIR ica fetto;-il più, 


tente» tonico della: materia niedica; gusto 
squisito; effetti certimella clorosi;anemia,, 


scrofale,, rachitide, sfinimento di forzè ‘per- 
malaitie o eccessi d' ogni natura. Fr. i 0. 


Agente, commissionario ;-.in'\ Torinoj, D. 


pedale; 57 > 


Sb. 419: 


di BELI 


che si estraggono dalle 
«giornaliero; 
ig. | giona I° alterazio 0) de 
dà Toro:permani nen 


rito sf 
fp can sornr ALE TO cho” 


perg 
icati ‘negli 0 
del dll malto ttie 
er ti pro 
piatti, delle he 
sul scatola | 


JTacAn. met 
ranire di Depanis: enélleprindip i 


pmi 


Tip. dell’Opiù 


n {dea inotstatazi 


e poro ara 
SPRAVAMETTI IDRICA — 


_ dec. rt 
e de, da 10. C ott ‘a iù 


; 


nie; tasto 4 


da oss 


Ti 


MONDO, via dell'Ospedale, n. 5. Vendesi: 7. 
rino, da i Roemani, de Develus: e nelle principali count | da gi i 
farmacie d’Italia, te! degno ib 
porta cònèervazione”dei vit SS 
bo 


uo o sogg ti che Me po Arndi ri se 


